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L'armadietto del pronto soccorso: cosa deve contenere
È importante avere sempre a disposizione un armadietto del pronto 

soccorso che contenga medicinali ed oggetti indispensabili per 

offrire un primo aiuto all'animale, vittima di incidente o altro, in attesa dell'intervento del medico veterinario. Questi i prodotti principali che dovrebbe contenere:

liquidi disinfettanti: acqua ossigenata, alcool denaturato; 

colliri: con proprietà decongestionanti, lacrime artificiali ed un collirio antibiotico; 

medicinali: antipiretici, siero antivipera, antivomito, antidiarrea, pastiglie contro le cinetopatie (per esempio il mal 

d'auto); 

altro materiale: siringhe sterili monouso, pinze sottili per l'eliminazione di corpi estranei, garze, cerotti, cotone idrofilo e fasce di varie misure, termometro rettale, laccio emostatico, prodotti antiparassitari, stecche piatte. 
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Quando rivolgersi al veterinario 

· Difficoltà a respirare. 

· Sete intensa. 

· Vomito frequente o vomito con sangue. 

· Salivazione abbondante. 

· Diarrea emorragica e frequente. 

· Mucose bluastre. 

· Pupille dilatate. 

· Grave abbattimento. 

· Perdita della coordinazione motoria e/o paralisi. 

· Inappetenza. 

· Urine scure. 

In caso di emergenza

· Avvicinarsi con cautela all'animale e rassicurarlo, parlando a voce bassa per non provocare reazioni violente. 

· Tenere lontano l'animale dai rumori ed evitare di toccarlo per non peggiorare la situazione. Se è indispensabile spostarlo, usare un telo che si farà scorrere sotto il corpo e sollevarlo per i lembi, come fosse una barella. 

· Dopo la fase del primo soccorso rivolgersi immediatamente al medico veterinario, spiegando le modalità dell'incidente e i sintomi che l'animale ha manifestato. 

· Avere sempre a portata di mano una valigetta con ciò che serve per 


il primo soccorso. 

Immobilizzazione e trasporto di animali feriti

Se l'animale si è slogato un'articolazione o si è rotto una zampa, sarebbe bene:


spostarlo il meno possibile; 

immobilizzare l'arto con dei sostegni rigidi fatti con bastoncini o 

cartone;

non spaventarlo e dargli da bere dell'acqua per tranquillizzarlo; 

portarlo d'urgenza dal veterinario. 

Se l'animale è ferito e presenta lesioni particolarmente gravi è preferibile non spostarlo per evitare di provocare danni più seri. 

Nel caso fosse indispensabile farlo, si può adagiarlo con cautela su 

un supporto rigido e tamponare le perdite di sangue premendo sulla parte del cotone, delle garze, un fazzoletto o un pezzo di stoffa, se possibile fissandole con del nastro adesivo o del cerotto. È meglio 
avvolgere gli arti o tutto l'animale in una coperta o in fogli di 

nailon come quelli utilizzati di solito per gli imballaggi. 

Cani: in mancanza di museruola si deve avvolgere il muso del cane 

con una fettuccia o uno spago, che va annodato poi dietro la testa. 

Ciò impedisce all'animale spaventato di mordere il soccorritore. 

Quindi afferrare l'animale in punti sicuri come il petto, l'addome, la parte posteriore delle cosce: è bene lasciare liberi gli arti per non compromettere le eventuali fratture.
Gatti: vanno avvolti in una coperta, sollevati delicatamente tra le 

braccia e trasportati al più vicino pronto soccorso veterinario.
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In caso di avvelenamento

Qualsiasi sia la natura dell'avvelenamento è bene avvisare 

immediatamente il medico veterinario. Nel frattempo è possibile 

effettuare alcuni semplici interventi di soccorso per aiutare 

l'animale a superare i primi effetti delle sostanze velenose 

ingerite, per esempio:

Sciacquare le parti del corpo che sono venute a contatto con la sostanza velenosa. 

Se la sostanza ingerita non è corrosiva, provocare il vomito inserendo nella bocca dell'animale, tramite una siringa senza ago, acqua mista a sale; tenere la bocca dell'animale chiusa e grattarlo sotto la gola per favorire la deglutizione. 
Controllare il ritmo cardiaco e la frequenza respiratoria. Il battito cardiaco si avverte appoggiando delicatamente una mano sul torace sotto l'ascella, davanti al gomito; la frequenza respiratoria si osserva guardando per qualche secondo i movimenti del costato e della pancia che aritmicamente si sollevano in inspirazione e si abbassano in espirazione. 

Evitare la somministrazione di ulteriori sostanze prima di aver consultato un veterinario.

Avvelenamento da detersivo. Le reazioni sono vomito, diarrea, 

intensa salivazione, tremiti, convulsioni. È necessario consultare 

immediatamente il veterinario.

Avvelenamento da candeggina. È molto pericoloso e in genere si 

riconosce perché la bocca dell'animale risulta ulcerata. Si dovrà 

lavare la zona cutanea colpita, non indurre il vomito e consultare 

subito il veterinario.

Avvelenamento da piante d'appartamento. Le piante più dannose sono: 

oleandro, stella di natale, edera, ficus, felce, filodendro e 

geranio. Se ingerite possono creare problemi a livello cardiaco e 

nervoso con vomito, salivazione, tremori, perdita di urine o feci. 

Bisogna subito osservare se il nostro amico presenta irritazioni 

all'interno della bocca con salivazione eccessiva. Poi, indurre 

immediatamente il vomito con l'uso di acqua salata e lavare le mucose 

interne della bocca. Dopo il primo soccorso chiamare il veterinario.

Avvelenamento da antiparassitari e insetticidi. I sintomi sono 

caratterizzati da lacrimazione, vomito, tremori, difficoltà 

respiratoria, salivazione eccessiva, convulsioni, coma. Possono 

risultare nocivi sia il collare antipulci che le polveri contro i 

parassiti. Bisogna, in questi casi, eliminare subito il collare e, se 

le condizioni dell'animale lo permettono, liberare il pelo dalla sostanza con uno straccio inumidito. Dopo il primo soccorso consultare il veterinario.

Avvelenamento da sostanze alimentari avariate. Provocano vomito, 

dolori addominali e defecazione a brevi intervalli di tempo. È bene 

indagare quale alimento può aver causato l’intossicazione in modo da 

presentare al veterinario un quadro il più completo possibile.

Avvelenamento da farmaci. L'aspirina è uno dei farmaci maggiormente 

nocivi, soprattutto per il gatto e per i roditori. L'animale si 

sentirà debole, respirerà con fatica ed avrà la febbre. Il consiglio 

è di consultare il veterinario.

Avvelenamento da naftalina. Ingerire questa sostanza provoca il 

vomito e uno stato di prostrazione che può portare al coma. In questo 

caso, quindi, è necessario consultare urgentemente il veterinario.

Avvelenamento da materiali plastici, vernici, colori. Bisogna 

causare il vomito e rivolgersi immediatamente al veterinario.
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Punture d'insetti

In seguito a puntura d'insetti si possono avere delle 

manifestazioni allergiche che possono andare dal semplice edema a problemi di respirazione o cardiocircolatori. La cute si arrossa e appare dura e gonfia; mettere del ghiaccio o acqua fredda per calmare il dolore ed impedire l'eccessivo gonfiore. Se l'insetto è entrato nella bocca, l'animale apre e chiude le mandibole, producendo molta salivazione; diventa nervoso, presenta respiro affannoso, diarrea, vomito può poi giungere ad un collasso e al coma. Portare immediatamente l'animale dal veterinario.
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Colpi di calore o insolazioni

Se l'animale rimane per lunghi periodi in luoghi troppo caldi, poco 

aerati o sotto i raggi diretti del sole diventa debole mentre la sua temperatura corporea si alza molto, il ritmo cardiaco è accelerato e la respirazione difficile. Nei casi più gravi si manifestano convulsioni, vomito, diarrea e stato omatoso. In questo caso bisogna: spostare l'animale in un luogo fresco e ben aerato; 
raffreddarlo gradatamente con impacchi freddi (come le buste di hiaccio per il pronto intervento); 
portare l'animale dal veterinario. 

Spine 

Se, di ritorno da una passeggiata nei boschi, l'animale zoppica, starnutisce e si gratta le orecchie, potrebbe trattarsi di una spina penetrata rispettivamente tra i polpastrelli delle zampe, nel naso o nelle orecchie. Se la spina è visibile si può cercare di toglierla usando una pinzetta. Portare l’animale dal veterinario per accertarsi che tutto il corpo estraneo sia stato tolto. 

Morso di vipera
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Le cause principali sono: vomito, abbattimento, difficoltà di respirazione e, se non si interviene repentinamente, morte. In genere le zone più colpite sono il muso e le zampe. 

Come intervenire:
se è interessata una zampa, applicare un laccio al di sopra del 

morso e stringere, rallentando il flusso del sangue verso il cuore; incidere il tessuto in corrispondenza dei forellini lasciati dai due denti veleniferi; 

far uscire del sangue dalle incisioni fatte per eliminare il veleno; 

rivolgersi al più presto al veterinario.

Cibi avvelenati
Passeggiando nei boschi l'animale può ingerire bocconi di cibo avvelenati con stricnina, una sostanza che causa convulsioni, rigidità muscolare e porta velocemente alla morte. In questi casi è bene:

·         provocare il vomito con l'ingestione di acqua salata; 

·         non somministrare il latte che facilita l'assorbimento 

del veleno; 

·         interpellare immediatamente il veterinario.  

Soffocamento

La causa, in genere, è dovuta all'ingestione di corpi estranei che invece di scendere nella laringe, e da qui nello stomaco, finiscono nella faringe e raggiungono la trachea, impedendo una normale respirazione. La bestiola si agita, appare affannata, le mucose interne della bocca tendono al blu livido. L'intervento, che deve essere immediato, si svolge come segue: 
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aprire la bocca e togliere delicatamente con le dita il corpo estraneo (se conficcato in un punto accessibile); 

· se il corpo estraneo è in profondità è necessario sollevare l'animale e tenerlo a testa in giù afferrandolo per le zampe posteriori; 

· scuotere quindi il corpo del nostro amico per fare in modo che il corpo estraneo venga smosso attraverso piccoli colpi sulla nuca e sul torace; 

· rivolgersi al veterinario.

Se la difficoltà respiratoria è dovuta a gonfiore della gola e della laringe, la causa può essere un'allergia in corso. Bisogna rivolgersi subito al medico veterinario che provvederà a sgonfiare la parte con farmaci ad effetto immediato.
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Congelamento

L'aria fredda o ghiacciata o la permanenza nella neve, possono provocare lesioni ai tessuti: le parti colpite più frequentemente sono le orecchie, la coda, i genitali esterni e le estremità degli arti. La temperatura corporea dell'animale si abbassa e si ha uno stato di quasi incoscienza,una  respirazione lenta con un battito cardiaco rallentato. È necessario portare l'animale in un ambiente riscaldato e avvolgerlo in una coperta; applicare quindi sulle parti congelate panni o garze inumidite in acqua calda (non bollente). Nei casi più gravi utilizzare boule o bottiglie di acqua calda (mai bollente), rivestite con un panno, da appoggiare al corpo dell'animale. 

Ustioni
Possono essere causate dal fuoco, da acqua bollente, fili elettrici, sostanze chimiche (trementina, benzina, cherosene), catrame e detersivi. A seconda della gravità dell'ustione applicare acqua fredda o un impacco di ghiaccio lasciandolo in contatto per 15 minuti (non spalmare olio, burro o pomate); in caso di ustioni più estese applicare garze pulite (non cotone) e fasciare la parte con un bendaggio morbido. Se dovesse trattarsi di un'ustione da sostanze chimiche lavare l'area colpita con abbondante acqua e non usare nessun solvente. Recarsi subito dal veterinario.

Shock da elettricità

La situazione è d'emergenza ma bisogna agire con molta cautela per 

non causare danni maggiori. Si possono presentare ustioni alle labbra 

ed alla lingua, shock, arresto cardiaco e respiratorio. Se l’animale 

ha ancora in bocca il filo o è in una pozza di urina, prima di 

toccarlo bisogna staccare la corrente e togliere la spina dalla presa 

con un guanto di gomma. Accertarsi poi del battito cardiaco 

appoggiando la mano sulla parte inferiore del torace, appena 

dietro il gomito. Adagiare poi l'animale su una coperta con 

accanto una boule d'acqua calda per mantenere il calore del suo corpo. Quindi trasportarlo subito dal veterinario. 
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